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La Preghiera: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente. 
 

Con questa domenica iniziamo a leggere il 

sesto capitolo del Vangelo di Giovanni incen-

trato sul segno della moltiplicazione dei pani e 

dei pesci, il brano di oggi, e il confronto di 

Gesù con i giudei nella sinagoga a Cafarnao sul 

suo significato in ordine alla salvezza. Passare 

da Marco a Giovanni chiede un cambio netto 

di prospettiva: dal piano del racconto degli av-

venimenti al loro senso e valore na-

scosto; se l’espressione non fosse 

abusata e rischiasse di fuorviare, di-

remmo dal piano materiale a quello 

“spirituale”. Solo che per Giovanni 

lo “spirituale”, rispetto al nostro 

modo comune di parlare, è più vero, 

reale e concreto del materiale perché 

coglie il piano del Padre, della sal-

vezza e della vita piena e definitiva. 

Rispetto a questo testo giovanneo la prima 

lettura fa da anticipo e introduzione. Il profeta 

Eliseo che sfama prodigiosamente cento per-

sone serve a far risaltare la superiorità del gesto 

di Gesù e della sua persona: egli è più che un 

profeta e il segno offerto (termine che in Gio-

vanni sostituisce miracolo) va al di là del ve-

nire incontro alla necessità vitale del mangiare. 

Ce ne accorgiamo attraverso una serie di parti-

colari che caratterizzano il testo di Giovanni ri-

spetto a quello dei vangeli sinottici. 

Intanto l’introduzione ci fa presagire che tra 

Gesù e la folla che lo segue c’è una distanza 

profonda. Lo spazio che si crea tra Gesù e i di-

scepoli sul monte e la folla alla base dice la di-

stanza interiore che li separa: infatti la folla se-

gue Gesù «perchéé vedeva i segni che compiva 

sugli infermi»; cercano qualcuno che possa ga-

rantirgli un benessere, non vita eterna. Questa 

situazione di separazione si accentuerà alla fine 

del racconto. La folla, fermandosi al livello 

materiale del segno della moltiplicazione del 

cibo, cerca Gesù per farlo re ma egli si ritira 

ancora di più in solitudine. Ricordandoci del 

dialogo tra Gesù e Pilato (cfr. Gv 19,33-38), 

Gesù è re ma in modo diverso dai re di questo 

mondo: non ha bisogno di conquistarsi il fa-

vore delle folle suscitando paure o solletican-

done la vanità o promettendo di risolverne tutti 

i problemi. Il suo regnare è azione che 

libera e salva, che restituisce umanità. 

Perciò La distanza nello spazio, che 

dice quella ancor più ampia del cuore, 

non può che aumentare. 

I discepoli vivono una situazione 

intermedia. Essi cercano realmente di 

credere a Gesù e in Gesù, ma sono an-

cora in cammino. Il loro desiderio è ge-

nuino e sincero, il loro cuore intuisce qualcosa 

ma ancora non riesce a vedere e credere con 

chiarezza. Essi, perciò rimangono fondamen-

talmente spettatori più che attori in questa vi-

cenda, ma spettatori interessati, chiamati a la-

sciarsi interrogare seriamente dagli eventi che 

vivono, ad approfondire la propria fede e, in-

fine, a prendere una decisione conseguente. In-

fatti, il sesto capitolo non a caso si conclude 

con la domanda di Gesù a loro rivolta: «Volete 

andarvene anche voi?» cui Pietro risponderà: 

«Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita 

eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che 

tu sei il Santo di Dio». Ecco cosa significa co-

gliere che queste azioni di Gesù sono un segno: 

indicano un cammino di fede da percorrere. 

Secondo particolare giovanneo: «Era vicina 

la Pasqua, la festa dei Giudei». È un indizio per 

interpretare il segno che Gesù porrà di li a 

breve. Il contesto pasquale per i lettori credenti 

evoca immediatamente la dimensione eucari-

stica, l’ultima cena che Giovanni non descrive 



nei termini dei Sinottici, ma ricordando la la-

vanda dei piedi, il tradimento di Giuda, gli ul-

timi discorsi e la preghiera rivolta al Padre per 

i discepoli. Così Giovanni continua a indiriz-

zare l’attenzione dei suoi lettori esclusiva-

mente verso la persona di Gesù come il vero 

agnello pasquale; la sua passione è la vera Pa-

squa che salva e introduce nella vera vita. 

Terzo particolare chiave: Gesù non solo 

moltiplica i cinque pani e i due pesci, ma li di-

stribuisce personalmente alle cinquemila per-

sone presenti. Ai discepoli è affidato il compito 

di raccogliere i resti del pane spezzato e distri-

buito «perché nulla vada perduto». La situa-

zione è chiaramente poco verosimile e, proprio 

per questo, indica che in essa occorre cogliere 

un valore simbolico fondante la vita di fede. La 

fede è un contatto personale con Cristo; è ac-

cettare di ricevere da lui e solo da lui il nutri-

mento vero che sostiene la vita, nutrimento ab-

bondante e prezioso di cui nulla deve essere 

sprecato. I discepoli non possono donare que-

sto cibo, ma hanno il compito di raccoglierne 

quanto avanza perché così possono accorgersi 

che nella loro futura attività apostolica saranno 

chiamati a raccogliere molto di più di quanto 

hanno messo a disposizione, similmente a 

quanto le dodici sporte superano i cinque pani 

di partenza grazie esclusivamente alla presenza 

efficace del Cristo. (don, Stefano Grossi) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi all'uscita della messa, vendita di mirtilli, 

more e lamponi raccolti e arrivati oggi dal 
campo di lavoro dei "giovanissimi" a Borgotaro 

(PR). I nostri ragazzi sono stati ospitati da un'a-
zienda legata all'Operazione Maro Grosso a ge-

stione familiare e ne hanno condiviso sia il la-

voro che la quotidianità. Il ricavato sarà desti-

nato alle missioni in America Latina. 

ORARIO S. MESSE 
LUGLIO E AGOSTO 

Festivo  

8.00 – 10.00 – 11-30 – 18.00 
 

Feriale 
 

LUGLIO E AGOSTO: ore 18.00 
 

Alle ore 7.00 messa nella Cappella delle 

Suore alla Misericordia in p.za S. Francesco; 

per i mesi di Luglio a Agosto  
NON ci sarà messa delle 7.00 in Pieve.  

 

 I nostri morti 
Iapoce Giacinta, di anni 96, via Ponte all’Asse 

28; esequie il 22 luglio alle ore 15,30. 
 

Pampaloni Emma, di anni 96, via degli Artieri; 

esequie il 24 luglio alle ore 16 
 

Manzuoli Marco, di anni 66, via I° Settembre 6; 

esequie il 26 luglio alle ore 9,30. 
 

      I Battesimi 

Con la Messa delle ore 10 riceveranno il Batte-

simo Adele Salvadori e Edoardo Carta. 

Primo venerdì del mese 
Venerdì 2 agosto 

ADORAZIONE EUCARISTICA  

dalle 17 alle 18.00 
nello stesso orario sarò anche  

fare il sacramento della  

Riconciliazione 
 

 

Festa di Santa Marta 

Lunedì 29 luglio: festa delle nostre Suore delle 

Misericordia. Santa Messa alle ore 6,55 prece-

duta dalla recita delle Lodi presso la cappellina 

della Misericordia. 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

Lunedì 29 parte il campo di formazione e servizio 

dei ragazzi di 2a superiore al Sermig (Servizio 

Missionario Giovani), comunità di giovani che 

vivono insieme nel servizio e nella preghiera,   

fondata da Ernesto Oliviero a Torino, circa 60 

anni fa. Il campo prevede la partecipazione e l’in-

contro di diverse centinaia fi giovani da tutta Ita-

lia. Don Daniele partecipa con loro. Rientrano sa-

bato in serata. 

 

“I giovani degli oratori” 

Da AVVENIRE Chiara Vitali - 24 luglio 2024 

Hanno voglia di una società meno egoista, di 

adulti senza maschere, di non essere continua-

mente sottovalutati e svalutati. Sono i quindi-

cenni, sedicenni, diciassettenni che abbiamo in-

contrato negli ultimi due mesi, impegnati negli 

oratori estivi di sette parrocchie della diocesi di 

https://www.sermig.org/?gad_source=1&gclid=Cj0KCQjwtZK1BhDuARIsAAy2VztTDYLPSPWyIDS_jJu9Qr9PQ-lmKaqlmtYU2cTAnxuxRr8JMQo1U8Yhttps://www.sermig.org/?gad_source=1&gclid=Cj0KCQjwtZK1BhDuARIsAAy2VztTDYLPSPWyIDS_jJu9Qr9PQ-lmKaqlmtYU2cTAnxuxRr8JMQo1U8YaAs9KEALw_wcBaAs9KEALw_wcB


Milano. Ci siamo seduti con loro attorno a un ta-

volo e siamo stati ad ascoltarli: questo era il cuore 

del progetto di Avvenire che è stato raccontato 

nelle pagine lombarde ma che ha una valenza che 

travalica i confini regionali. Di adolescenti infatti 

si parla continuamente, report dopo report. Vi-

vono un tempo difficile, il Covid su loro ha pe-

sato più che su altri. «E poi hanno sempre quel 

telefono in mano» dice chiunque li osservi da lon-

tano o da vicino. Sono più isolati, più soli. E loro 

invece cosa dicono? 

Il nostro campione è stato particolare: gli adole-

scenti attivi negli oratori sono immersi in una rete 

di relazioni e scelgono volontariamente di impe-

gnarsi. Lo fanno perché – così ci hanno detto – in 

oratorio trovano relazioni più vere che in altri 

contesti. «Non so come dirlo, ma io qui ho ami-

cizie più pure», spiega ad esempio Ilaria, anima-

trice in oratorio da poco tempo. Prima pensava 

che non avrebbe mai messo piede in una parroc-

chia, poi si è ritrovata a vivere un’estate sola tra 

letto e divano e l’anno dopo ha deciso di provarci. 

«Non me ne sono più andata», aggiunge ridendo. 

Sono ragazze e ragazzi che vogliono sentirsi li-

beri di essere semplicemente ciò che sono, con 

tutte le domande, ribellioni e contraddizioni che 

il loro periodo di vita porta con sé. Davide, un 

altro giovane, ce lo spiega così: «Io sento che noi 

ci mettiamo sempre addosso una maschera per 

non essere esclusi dai gruppi, per non essere giu-

dicati, e andiamo avanti di maschera in maschera. 

È così finché non troviamo un gruppo dove pos-

siamo essere chi siamo. Io l’ho trovato qui». Che 

loro vedano questa libertà in un oratorio può stu-

pire dato lo svuotarsi progressivo delle chiese. 

Non sono credenti per forza, alcuni lo sono e altri 

no, oppure hanno più domande che risposte. Però 

partecipano alle attività di preghiera che l’orato-

rio propone, accolgono i momenti di silenzio, si 

mettono in discussione. «Per me la preghiera è un 

momento in cui riflettere su come è andata la 

giornata e in cui ripassare le parole e i valori che 

ci tengono tutti insieme», racconta Alberto, 18 

anni, che quest’estate ha anche preparato la me-

ditazione mattutina di una pagina di Vangelo. 

Stando con loro si può pensare che le etichette, le 

definizioni come “credente” o “non credente”, 

contino fino a un certo punto se poi in un am-

biente si respira un clima vivace, si vedono gesti 

buoni, si incontrano adulti credibili. Si può pen-

sare che tutto viene seminato e che poi qualcosa 

crescerà con tempi e modi che saranno unici per 

ciascuno. Ma la cosa forse più interessante è 

ascoltare le loro parole sul mondo degli adulti e 

sui cambiamenti che vorrebbero vedere nella no-

stra società. «Gli adulti non si ricordano come 

erano da adolescenti, potrebbero ricordarselo di 

più e giudicarci di meno»; «Vorrei che gli adulti 

sapessero mostrare anche la loro fragilità»; 

«Quando ho un problema, gli adulti mi dicono 

che non è niente rispetto a quello che dovrò af-

frontare nel futuro, ma è proprio così?»; «Io vor-

rei incontrare adulti che fanno davvero quello che 

dicono»; «Io chiedo di sottovalutarci di meno, 

non siamo bambini». 

In molti dicono che nella nostra società vedono 

tanta individualità e l’incapacità di capire che i 

problemi non riguardano mai solo il singolo ma 

spesso chiamano in causa tutta una comunità. Ve-

dono tanto giudizio e poco ascolto. Quando lo 

spiegano la loro voce vibra, si fa più tagliente e 

senti che ci credono davvero. Non risparmiano 

critiche e osservazioni nemmeno alla loro, di ge-

nerazione. È vero si sentono più soli, è vero 

hanno spesso il telefono in mano, è vero: anche 

loro sono un po’ egoisti. Però intanto la loro 

estate la passano gratis ad animare il tempo dei 

più piccoli e ad assumersi una responsabilità. 

Sono lì per attrazione, non per obbligo. «Non ri-

nuncerei a stare qui per niente al mondo», dice 

Beatrice, che nella vita studia al liceo scientifico 

e sogna di diventare dottoressa. Come già detto, 

il nostro campione è di certo parziale e partico-

lare. La nostra non è stata un’analisi statistica, più 

un percorso di conoscenza. E giunti al termine 

possiamo dire che ascoltare i quindicenni, sedi-

cenni, diciassettenni è stata l’occasione per sco-

prire qualcosa di più su di loro, certo, ma anche 

su di noi. 

In diocesi 
 

PELLEGRINAGGIO NATIVITÀ di MARIA   
A piedi dall’Impruneta a Ss.ma Annunziata 

CHIEDIAMO LA PACE 
7 settembre 2024 

XIV Pellegrinaggio a piedi dal 

Santuario dell’Impruneta alla Ba-

silica della SS. Annunziata di Fi-

renze (16 Km circa). 

Quest’anno la preghiera particolare che lo ac-

compagna è la richiesta della pace. 
Inizio ore 14:30 presso il Santuario dell’Impruneta (da rag-

giungere con mezzi propri o pubblici) Conclusione ore 

21.30 circa nella Basilica della SS. Annunziata.  

Alle ore 17:30/18:00 è previsto un punto intermedio di ri-

congiungimento con i pellegrini, per chi fosse impossibili-

tato a partire dall’inizio, presso le Cascine del Riccio, che si 
possono raggiungere con gli autobus linea 36 e linea 41. 



Alle 20:00: Adorazione Eucaristica presso la Chiesa di 

Santa Felicita a Firenze. Insieme al Corteo cittadino delle 
Rificolone, si raggiungerà, alle 21, piazza S. Giovanni dove 

è previsto l’incontro dei pellegrini con il Vescovo Gherardo.  

Prosecuzione verso la Santissima Annunziata. 

L’Impruneta si può raggiungere con i mezzi propri, con gli 

autobus linea 39 e linea 85, oppure usufruendo dei bus a 

disposizione tramite la nostra segreteria che è possibile 

prenotare fino ad esaurimento posti e non oltre il 31 ago-
sto contestualmente all’iscrizione. Iscrizione al link:  
www.pellegrinaggionativitamaria.org/prenotazione-pellegrinaggio 

La partecipazione al Pellegrinaggio è libera e 

gratuita; all’inizio del pellegrinaggio verrà chie-

sta una offerta a sostegno delle spese sostenute. 
È NECESSARIO ISCRIVERSI POICHÉ È IMPORTANTE 

PER L’ASSOCIAZIONE AVERE I NOMINATIVI DEI 
PARTECIPANTI PER MOTIVI DI SICUREZZA. 

 

Domenica 28 settembre 2024, 

Giornata mondiale del migrante e del rifugiato, 
APERTURA NUOVO ANNO PASTORALE 

“Da una tenda all'altra e da una dimora all'altra” (1Cr 17,5) 

- ore 15.00: Riflessione del Vescovo Gherardo e 

gruppi di condivisione in stile sinodale 

- ore 18.00: Celebrazione eucaristica con man-

dato agli animatori pastorali (in Cattedrale)  

- ore 19.45: Apericena (nel chiostro della Santis-

sima Annunziata) 

Per motivi organizzativi è necessario iscriversi 

(da lunedì 25/8 fino a venerdì 20/9) specificando 

la partecipazione ai gruppi in Cattedrale e all'a-

pericena, sul sito  www.diocesifirenze.it 

Sarà possibile segnarsi anche in parrocchia, attra-

verso l’archivio parrocchiale e i vari gruppi degli 

operatori pastorali. Prossimamente sul notiziario, 

troverete le modalità per farlo. 
 

APPUNTI 
 
Il messaggio di Papa Francesco 
all’arcivescovo della capitale 
francese per le Olimpiadi.  

Salvatore Cernuzio – Città del Vaticano 

 
La pace seriamente minacciata, tregua olim-

pica durante i Giochi di Parigi 

Un'opportunità per “superare le differenze e le 

opposizioni” e per “rafforzare l’unità della na-

zione”; una occasione “per abbattere i pregiudizi, 

per promuovere la stima dove c’è disprezzo e dif-

fidenza, e l'amicizia dove c’è odio”. Grandi au-

spici e grandi aspettative da parte del Papa per i 

Giochi Olimpici di Parigi, che avranno luogo 

nella capitale francese dal 26 luglio all’11 agosto. 

Giochi che “per loro stessa natura, sono portatori 

di pace, non di guerra”, scrive Francesco nel mes-

saggio inviato all’arcivescovo metropolita Lau-

rent Ulrich. Una tradizione saggia, questa della 

tregua, istituita nel mondo antico e che si rende 

urgente in quest’epoca ferita dai conflitti: “In 

questi tempi difficili, in cui la pace nel mondo è 

seriamente minacciata, spero ardentemente che 

tutti rispettino questa tregua nella speranza di ri-

solvere i conflitti e ripristinare l'armonia”, af-

ferma infatti il Papa.  

“Che Dio abbia pietà di noi!”, scrive nel messag-

gio all’arcivescovo Ulrich, “che Egli illumini le 

coscienze di coloro che sono al potere sulle gravi 

responsabilità che incombono su di loro, che con-

ceda agli operatori di pace il successo nei loro 

sforzi e che li benedica”. 

Nella missiva Papa Francesco invoca poi i doni 

di Dio a tutti coloro che, da atleti o spettatori, par-

teciperanno all’evento sportivo e sostegno e be-

nedizione per coloro che li ospiteranno, “special-

mente i fedeli di Parigi e non solo”. “So che le 

comunità cristiane si stanno preparando a spalan-

care le porte delle loro chiese, scuole e case. So-

prattutto, che aprano le porte dei loro cuori, testi-

moniando il Cristo che abita in loro e comunica 

loro la sua gioia, attraverso la gratuità e la gene-

rosità della loro accoglienza a tutti”, scrive il 

Papa, sottolineando di aver apprezzato molto il 

fatto che non sono state dimenticate le persone 

più vulnerabili, “soprattutto quelle in situazioni 

molto precarie”. 

Speranza del Pontefice è che “l’organizzazione di 

questi Giochi offra al popolo francese una mera-

vigliosa opportunità di armonia fraterna che ci 

permetterà di superare le differenze e le opposi-

zioni e di rafforzare l'unità della nazione”. 

“Lo sport – rimarca Francesco - è un linguaggio 

universale che trascende le frontiere, le lingue, le 

razze, le nazionalità e le religioni; ha la capacità 

di unire le persone, di incoraggiare il dialogo e 

l’accettazione reciproca; stimola lo sviluppo 

dello spirito umano; stimola le persone a superare 

se stesse, favorisce lo spirito di sacrificio e inco-

raggia la lealtà nei rapporti interpersonali; inco-

raggia a riconoscere i propri limiti e il valore  

degli altri”. 

Se sono veramente “giochi”, i Giochi Olimpici 

possono essere realmente “un eccezionale luogo 

di incontro tra i popoli, anche i più ostili”, af-

ferma ancora Francesco, guardando al noto logo 

con i cinque anelli intrecciati che, scrive, rappre-

sentano lo “spirito di fratellanza” che dovrebbe 

caratterizzare l'evento olimpico e la competizione 

sportiva in generale. 

http://www.pellegrinaggionativitamaria.org/prenotazione-pellegrinaggio
http://www.diocesifirenze.it/
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2024/07/19/0578/01188.html
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2024/07/19/0578/01188.html
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2024/07/19/0578/01188.html

